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Art. 1 0 Oggetto del regolamento ed ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 
del Decreto Legislativo del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di 
Morciano di Romagna della nuova IMU ) Imposta municipale propria, in vigore dal 1 gennaio 
2020 a seguito dell’abolizione dell’Imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2. La nuova imposta locale sostituisce le precedenti forme di prelievo IMU e TASI ed è 
disciplinata dall’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dal 
comma 1 dell’art. 8 e dal comma 9 dell’art. 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e 
dalle altre disposizioni richiamate nelle norme suddette. 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti 
nonché le norme regolamentari in materia di entrate tributarie dell’ente. 

 

Art. 2 0 Unità abitative assimilate all’abitazione principale  

1. A norma dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 6) della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono 
considerate abitazioni principali l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata.  

2. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola 
unità immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 
limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, anche se 
accatastata unitamente all’abitazione. 

 

Art. 3 0 Immobili inagibili ed inabitabili  

1. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui all’art. 1, comma 747, lett. b) della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160, deve sussistere una situazione di fatiscenza sopravvenuta. 

2. In particolare, l'inagibilità od inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto 
(fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria. 

3. I fabbricati devono possedere le caratteristiche di seguito indicate: immobili che necessitino di 
interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi 
dell'art. 31, comma 1, lett. c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai sensi delle disposizioni 
contenute nel vigente strumento edilizio vigente e che, nel contempo, risultino diroccati, 
pericolanti e fatiscenti. 

4. A titolo esemplificativo, si considerano inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati 
aventi le seguenti caratteristiche: 

a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire 
pericolo a cose o persone, con rischi di crollo; 

b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire 
pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o 
totale; 
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c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad 
evitare danni a cose o persone; 

d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano 
compatibili all'uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione 
accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato 
(mancanza di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria, etc.). 

5. Non costituisce, per sé solo, motivo di inagibilità o inabitabilità il rifacimento e/o il mancato 
allacciamento degli impianti (gas, luce, acqua, ecc.). Non possono essere considerate inagibili o 
inabitabili le unità immobiliari carenti delle normali operazioni di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione delle finiture o di quelle necessarie ad integrare e/o mantenere in efficienza gli 
impianti tecnologici esistenti quali, a titolo di esempio, gli interventi di: 

– riparazione ed ammodernamento di impianti tecnici; 

– riparazione e/o sostituzione di parti del tetto, anche con l’inserimento di materiali isolanti; 

– rimozione di lastre di fibrocemento contenenti amianto. 

 

 

Art. 40 Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

 

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio al 1° gennaio 

dell’anno d’imposizione o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici generali o attuativi, 

ai sensi dell’art. 1, comma 746 della L. 27 dicembre 2019 n. 160. 

 
2. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso e semplificare gli adempimenti dei 

contribuenti, la Giunta Comunale determina periodicamente e per zone omogenee valori di 

riferimento delle aree fabbricabili site nel territorio. Fermo restando che il valore delle aree 

fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dall’art. 1, comma 746 della L. 27 

dicembre 2019 n. 160, non si fa luogo ad accertamento di maggior valore qualora l’imposta sia stata 

versata sulla base di un valore non inferiore a quello di riferimento così predeterminato. 
 
3. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato 
dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente 
documentato. 

 
3. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del dPR 6 

giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata 

fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 

dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 

cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. Per la valutazione 

dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al comma 2, la Giunta Comunale può individuare dei 

valori di riferimento, tenendo conto della destinazione e della zona. 

 

4. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale una parte sia stata ultimata e per la stessa 

sia stato richiesto l'accatastamento, le unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate 

all'imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, o di utilizzo se 

antecedente. In ogni caso il fabbricato in corso di costruzione, indipendentemente dalla 

comunicazione di fine lavori o dall’utilizzo del medesimo, si intende “ultimato” a decorrere dalla 

data di accatastamento con conseguente attribuzione di rendita, in quanto costituisce un’autonoma 

unità immobiliare potenzialmente produttiva di reddito. 
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5. La superficie dell'area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in 
base allo stesso rapporto esistente tra la superficie totale (nel caso in cui non fosse disponibile il 
parametro ST verrà utilizzata la superficie utile lorda SUL) complessiva del fabbricato risultante 
dal progetto approvato e la superficie della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad 
imposizione come fabbricato. 
 
 

Art. 5 0 Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 

 

1. Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 

imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del D.Lgs. 29 Marzo 2004, n. 99, iscritti nella 

previdenza agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro)silvo)pastorale mediante l’esercizio di 

attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento del 

bestiame. 

 
2. E’ espressamente riconosciuta la qualifica di “imprenditore agricolo professionale” anche alle 

società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, qualora lo statuto preveda 

come oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole e purché almeno un socio, nel caso 

delle società di persone, o un amministratore (che sia anche socio per le cooperative), nel caso di 

società di capitali, abbia la qualifica di IAP. 

 
3. L’agevolazione è applicata anche alle ipotesi in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e 

imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, abbiano costituito una società 

di persone alla quale hanno concesso in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il 

possesso ma che, in qualità di soci, continuano a coltivare direttamente. 

 
4. Come previsto dall’art. 1 comma 743 della L. 160/2019, in presenza di più soggetti passivi con 

riferimento ad una medesima area fabbricabile ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione 

tributaria e nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi 

riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o 

agevolazioni. 
 
 

 

Art. 6 0 Versamenti effettuati da un contitolare 

 

1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche se 
effettuati da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione all’ente 
impositore. 
 
 

 

Art. 7 0 Differimento dei versamenti 

 
1. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi possono 

effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella 

dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine di versamento 

previsto per il saldo d'imposta.  
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Nel caso di decesso avvenuto nel secondo semestre dell'anno gli eredi possono effettuare il 

versamento a saldo, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli 

eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine previsto per l’acconto 

d’imposta relativo all’anno successivo.  

 

2. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta possono 

essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze 

sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del 

territorio comunale. 
 

 

Art. 8 – Gestione del tributo  

1. Il Funzionario responsabile dell’imposta è designato con deliberazione della Giunta Comunale 
tra i dipendenti dell’ente in possesso di idonea professionalità. 

2. Nell’esercizio dei poteri attribuiti a norma dell’art. 1, comma 778 della Legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, il Funzionario responsabile dell’imposta gestisce le funzioni ed organizza le attività 
dell’Ufficio in modo che queste siano orientate al conseguimento delle seguenti finalità: 

– supportare i contribuenti al fine di favorire l'assolvimento spontaneo degli adempimenti 
tributari ed il corretto versamento delle imposte dovute, facilitando l’accesso da parte dei 
cittadini, lo sviluppo di azioni di semplificazione delle procedure e di 
informazione/consulenza ai contribuenti per gli adempimenti; 

– promuovere la compliance fiscale attraverso il miglioramento del rapporto Ufficio)
contribuente, favorendo un rapporto di cooperazione e collaborazione reciproca, 
incentivando l’assolvimento spontaneo degli obblighi tributari e l’emersione spontanea 
delle basi imponibili, anche attraverso l’impiego degli strumenti deflativi del contenzioso 
tributario quali l’interpello, il ravvedimento operoso, l’autotutela, l’accertamento con 
adesione, la mediazione e la conciliazione tributaria; 

– perseguire l’equità nell’esercizio della funzione impositiva attraverso un’assidua attività di 
contrasto all’evasione ed all’elusione fiscale, consolidando l'azione di recupero sugli omessi 
versamenti e sviluppando strategie di individuazione delle basi imponibili occultate o 
dichiarate in modo infedele. 

3. Ai fini di cui al comma precedente, il Funzionario cura la collaborazione con altre 
amministrazioni al fine di sviluppare i collegamenti con i sistemi informativi e le banche dati 
rilevanti per la lotta all'evasione e favorisce lo sviluppo delle potenzialità della struttura 
organizzativa, proponendo le soluzioni utili ad aumentare l’efficacia e l’efficienza dell’ufficio, 
anche attraverso i sistemi di incentivazione del personale di cui al Regolamento emanato ai 
sensi dell’art. 1, comma 1091 della L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Art. 9 0 Entrata in vigore del regolamento 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

 
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si 

devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 
 

 


